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Reledona al progeno di Legga 
~DISPOSIZIONIIN MATERIA 01 PROCEOURA E DIRtTTO CIVILE H 

COn Il pre:iCntl! progetto di Ii!9gl! SI Intl!ndono prea,sPOrre struml!ntl al a'nlto processuale l! 
iOstiilnz'iille per a.gcvolare nel contratti a, locazione "Inanzial'ia Il recu~o ael bene, per 
sempl,r,ciiI'e l'at\lYltà d, nSCOSSlonl! deo creo,ti. SOno inoltre staI, prediSPOSt, 'nte.....ent' ~'" l! 
'}lIranzie 

L'iilrtlcolo 1 COOrllina l'articolo 148 della LlSF con la norm<lt iva vogente In materia di acqu'sto 
degli Immobili situati nel tcm tono sammannese aa parte del forenSI, sempllfocanao cos e 
rtlat.ve tran~l.on;, 

L'art icolo 2 del progettO di le<;j!le coordma ed armoniZZI la dl5C:lphna del c.d. patto mllrClllno 
contenut~ nello 'us commune, con le norm~t've fi5<:~II, processuali e concorsual, 
Il patto marciano è un Ismuto cile trov~ la sua 'onte nell'elaborazione svolta aalla dotu.na dI!I 
dlrftto comune a commento dI!I pertlr.enll! luogo dI!I Digesto glustln ianl!o (D. 20, I. 16. g <]I 
dllre In pegno od Ipoteca può farsi cosi. che se fra Il tempo determinalo non SiaSI pagata ,e 
somma, abbia Il pOSSI!SSO dl!lIa cosa con dlrftto di compratorI! da lIalutillr" i!lIora Il g'u510 
pr...uo' pooché in qUl!sto (ilSO sembra esse'e I~ vend,ta in una cert<'! maniera cond,zionllie c 
cosi r"'!KriSSI!'O Severo ed "nLonino Imperato""): SI tratta. ,n sostilnza. d, una vrna,ta a 
scopo di IIIIr8nzill (com", em",rge dal roferom",nto al "",gno ",a 111'.pOI"'tll, CUI VI",ne IId essere 
aSSimlllltill). lec,ta in qu~nto la stim<l del bene (per d"'termln~re ,I "!l'uslo preuo") pelmette a, 
c<X\temperllre I diritti del debitore con quelli ael creditore, e, contempor~n ellmente, d' 
IIsSlcurare la pari til al trattllmento ton tutti gl ' altri creditori, senza, pertan to, Incorrere nella 
null itil che è comminata per Il p~tto comm,ssorlo, con il Qu" le, Invece. SI conviene puramente 
c semplicemente che In caso di Inadempimento, 111 prop rlet~ del bene dato In garMzla 51 
trasferisca al credilore, a prescindere dal rapporto trii Il doblt o Qarantlto cali va lore d('1 Ocne 
dilla In garanzia, E COStitui5<:e un fenomeno assai CO "OSClUIO quello delle vend,te a ~copo di 
IIlIra"z.a '" frod'" d",1 divieto d"'l patto commlS50"0. çI,,,, sono. pertanto. Invalide 
LII dottlina del dirotto comun... ha oss"'..... alo. a commenLO del IU090 sopra riCh iamato. e quasI 
parllfl'lIsandolo. ch", tra I pllttl che possono essere lI<;jllluntl alla cost ituzione della g~llInzill vi e 
quello, lecito. che in ClISO di Inlldemplmento, Il crealt ore atqulsta III proprlet. ' pagando Il 
QIUSto prezzo" ("cfflcace ~ qucl patto cho. non vcnenao pagato Il 000 to. II eredllorl!. Od Il 
fideiussore se paga, abbia comperato il fl"Qno a giustO p,eZIo·· J, VOCI, Commel1lo alle 
Pilnderre, Lib. X)(, tit. I, n. 21): è, ~ppunt o. la SIluaz,one che SI v..rorlca con ,I patto marCiano. 
ave il "giustO preno' è stabilito il mezzo della stimi'! "Ind,pendente" 
Alcuni Paesi Europei a dl"tto codificato hanno ..rQfmllto "'Iegralmenlt' la d,sCipl"'a delle 
II'IIranzI"'. 5vifICoIllndol" dal alv,eto del Plltto comm,ssono. per IIppro(J/lre /I SOIUl'O", ch~ 
consenlono al debitorI! di contlnu8re ad usare Il bene dato In gllrllnZle ea al Cred.tore d, 
acquisire ,mmedlatamente la prelaz lone e, In calO al Inadempimento , di rellllzzllre le garanzia 
'" man>!':ra sollecita, elliranao le venaite COiItt ive, C!'le cost,tuiSCOno Intralci OurocrlltJcl , senza 
recare alcun vllntll9910 al aeblrare ed al crea,tare (ln ragione a('gll mevltablll ribau,). 
L'ordinllmento ~mmMl~se lIiI gl~ InvI!C(' un $lStemll adegU-llto 
La vend. ra alla Quale ~ apP05to Il p3n o mllrcrano è iOttOpast3 alla condl1,onc lOspens'va 
dell'lflaacmplmento del aCDltO<'(', 1'('ff1CllCiIl ael contratto c, qu,ndl. l'IICQulsto celill proonet. 
del bene da parte del cred 'tOrC SI vcnrlcher& a~to",.. tlc,mCntC III'Ivveramento della 
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condlzior'\C, al valore attribuito al bene a mezzo di apposita perizia, con il diritto del debitore a 
vedersi corrisposta l'e~entuale d i ffe~nza tra Il debito ed il valore di st ima. 
La stima, poi, deve essere fatta al momento in cui si ~erlflca la cond iz'one, e.j in 
contradd,ttono con i soggetti interessati, dal perito nomln<tto dal gH.ldiCe se le part, non lo 
ablllllno concordemente indlvidul/to, ed il progetto di lelille, tenuto conto del fBttO che, se si 
trBtta di Immobili, deve necessarl8mente farsi riferimento alle condizioni di mercato 
sammarlnesl, ribadisce che l'Incarico peritale debba essere affidato ad un s09getto iscr itto 
negli apPOSitO albi professionali sammarinesi. 
11 progetto di legge chiarisce, poi, che l'a l'enazione può allere luogo anche a favore d. una 
sOClet~ (ontroll<lt3 autorizzati! "Ila gestione del dirotti reali immobiliari, ancorché diversa dal 
,redllore, ev,tando, in tal modo, il doppio t r<lsfer imento al ve"fiC(lrsi della COndizione, e 
specIfica che .1 P<ltto marciano può essere convenuto I/rn:he successivamente alla conclusione 
del contratto di finanziamento, qualora le pllrtl pracedana alla modificazione. 
Particolare attenzione viene dedicata alla determinazione del la gravltÌl dell'Inadempimento al 
fini dell'aweramento della condizione, evitando la valutilzlone discrezionale dei pre-supposti 
da parte del cr(Xjlt ore e ponendo particolare attenzione .,i contratti garantiti da immob", 
ad ibiti ad abitazione. 
Seguono disposizioni d, cO(lrdlnamento con la diSCiplina del l'esecuzione forzata e delle 
procedure concorsuali. 

L';otticolo :3 diSCiplina le formalità per la pubblicità del petto mllrclano qualora Il bene sia 
,scntto In pubblici r~i$tfl, mdlCMdo gli elementi che devono essere resi pubblicI. 
In proposito, le disposizioni trllnsltorle di cui all'art . 13 delegano Il CQngre~~o di StiltO., 
dettare termini, condizioni e modalltÌl per I"appllcazlone d~lIe suddette disposizioni (d. cui 
al l·artlcolo 2 e di cui all'articolo 3) <:Inche nell'ambito delle procedure giudiziarie volte III 
recupcro del credilO giÌl pendenti (meliu5, che saranno pendenli alla d(ltll dell'entrata in 
lIigore del em<:lnando Decreto Delegato). CiÒ affindlé dette d,spoSizioni posSIIno - Bnche sulla 
scona dei principi comunitari dettati dalill R.accomandazione della Commissione del 12 marzo 
2014, n. 135 - 5pll«lMe appieno I propri effetti defl(lttlvl del cOntenZIOSO, tramite un <:Ideguato 
coordinamento fra lo strumento di autotutela rapido ed efficace In esse disciplinato, da un 
IlItO, e le regale che governano le procedure giudiziarie di rccupero del c~dito g i~ pendenti, 
dall"Bltro lato. Ealtresi previsto un meccanismo di equo contemperamento tfa l'Interesse del 
creditore ad aWillersl del super10re strumento di autotutela e la posiZione del debitori che 
vedranno applicato ta le istituto nell'ambito delle procedure yi~ in precedenza avviate nei loro 
confrontI. Infatti, a f.,vore di questi ult imi, i creditori procedenti dovranno riconoscere 
specifiche rinunce ° concessioni, favorendo così la concessione· al debitori onesti - di una 
seconda possibll.t~. 
Siffatto intervento, nei termini di cui soprll, pllre Indispensabile per real,zza~ un allineamento 
reale ed effettivo con qUlInta indicato dal rondo Monetario Internazionale che, in merito ilila 
ausp,cata maggior efficienza dei me<:cllnismi di recupero del crediti, rileva come Sia 
fondllmentale l'IntrodUZione di nuove norme VOlte e rendere più celeri tllii procedure. Viepiù 
che, anche oltre confine, SI è autorevolmente affermato che le Incfficienze e I ritardi delle 
amministrilZlonl pubbliche e del la giustizia c'llllie costitu iscono uno del fattori determinanti per 
le prospt'ttive fubJre di stabilitÌl degli StatI. E dunque necessario che Queste SpeCifiche 
prev,sloni siano rese altresl IIppllcablll al rapporti glurldld (e comunque agli NPLj, con una 
ch,~ra disciplina delle modalltÌl di attuaz!oncjesecuzlone, al pari di quanto a~venuto ,n altn 
ordin(lmenti comunitari In applicazione della Dirett iva 2002147/CE (<<l. Direuiv" COllate,"!), 
dett~ta In tema di contratti di Oaranzla finanziaria e gi;!, r .. cel'lIta il SiI~ MMino. ,n forza della 
COMi!nZ,one Monetaria del 27 marzo 2012. Vista la rl levanza slstemlca per San Marino degl, 
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/ljPL f! I"lnvito delle Autorità InternaZIOnali alla loro rapida rI~lullOne, ottorre (<lvorore 
l'appl,cazoone di tali nuovt misure già con effetto ili' rapoorti giudiziali pendenti, recuperando 
,n p/lrt~ ,I rot~rdo ~cwmul ato rlsPtttO ad altri ordmllmenti, che vi hanno prOCtdutO da tempo 
(nel vicino ordmamento Itallclno, gl~ n~llugllo del 2016 è entrata ,n v'gore la legg(' 30 giugno 
2016 n. 119, di convers, on~ del decreto 1('9ge n. 59 del 3 ma'ilg1o 2016, che ha Intredotto 
nell'ordln/!mento giuridico nuove form@dld,ntto r",ale di garanzi/! ili tutela del cred,toro, tra cu' 
,I "Pdrto miln:l.lno"). 

l 'articolo" Introduce la C.d "revocatorla semplificata" per gl , ~tt, d, al ...nallone a titolo 
IIrlltUlto «Implutl dal debitore successIvamente al 50r'ilere del c.ed'to. stab.l",ndone 
l'ineff!<()(lli ne, ronfrontl del creditore, che puo procedere all'esproproal'one fo.zala del b~np 
dorettamente nei confronti del terzo acquirente, senza a'illre In 'illudllla con l'allonp 
revoclltona, annotando ,I de<retO di p,gnoram..,nto nel pubblici r~lstrj entro un anno dalla 
trascriZIone dell'arto dI lIh~allone la le!lge attnbuisce una pt"(!sunlIOr'!e di frode III" att, dI 
al,..,nazoone compiuti dal debItore a tItolo 'iI,atulto 5.tKces.ivamenle al sorgere del credrto. 
eVlt.lndo CI>e ,I Creditore dtbba Instaurare un ordInano 'illudlvO dI C09n'l,one. 5 ncorda "'e il 
!>Ignofk:ato del t('nTllne ·"'ienilllOf)~· ~ stato precisato dilila 'iI,uflsprudenla, faceodo 
nfe..mento a!la definlz,one datane da una CostItUZIone dell"lmperatore G.u'tlnlanQ (C 4, 51, 
7), e comprende, per la parte che onteressa (allcnaz,onl "gratu,te"), ad esempIo. donaz'Ql'l', 
reml551eni di debito, (n,IOni 'n antip.lrte 
Il debitore e Il terzo acqu.renle usoggettato all'esecuzione possono presentare oppps,z'one 
all'esecuzione, tontntando l'esl'ten,,, del COn$'/,ilum ftòwdis da parte del debItore, 
Viene Introd atta una procedura semplif'cata e partICOI~m1ence celere, che $' conclude con una 
sentenza che Il giudice deve depositare nel succeSSIVI venti glorn', l'appello, onolt't, nQn ha 
effetlo sospenslvo dell"eseWllont, 

l 'articolo 5 ontegra l'elenço de' t lt oh Idane, ad avviare la procedura sommaria documentale, 
H se!:ondO tomma preasa che gl' estratt , delle scrrtture contab,h dei ,oggetti che esemtano 
attlVlt~ riservate, per essere ~tI " fomlamento del la procl!dura ~omma"a documentale 
devono contenere d1laramente l'Importo del credito, escludendo nlev.tnu, pertanto, ai p'an, 
di ammorumento o CI I rientro, diii quali tale 'mporto non nwlta' nm.. ne comunque fermo il 
ril,evo di ogni scritturi Pf1v"UI cne, contenendo obbhgilZ'cn, pecunlilne, non rrenlra tra quelle 
espressamenu:: Indicate, secondo QtJanto stab,llto dagli Stall...l .. 

l '.rt;"'olo 6 modifica l'art,rolO 37 d..,11a I..,gge IpOteorla, InCllUlndo tra I t,toll sulla base del 
quah puo essere IKrilta I1potec.l giudiz,ale '11 documento POSto a fOndamento della procedura 
sommaria documentale" ed , "de-crell contenent, gl, ordini di pagamento emes!>l a" sens, 
dell'artiCOlo 9 delll L~'ile 20 mallll'o 1985 n. 63", 
Quanto al punto" la leçge elimina ognI poss'b,le CQnhJslon<:! In o'done alla ..... tura ed alla 
funzione della procedura sommaria, che non è us.m,lablle al d""eto ,ng.unllvo Itahano (,I 
quale da luogo ad un procedimento a co'iln,zlene somma"a Che 51 conc:lude con I"em,ss'one da 
parte d~1 Giudice cll una inglunzlon.., di pagamento, salva l'OPOO5Ilia"e), '" QUdnto I .. 
pro~ecluril 5<lmmarlnese lo. propedeutica acl attr ibuzione del valore di titolo e~cut,~o al 
documenlO posto $I!a base : non vi è alwn ordIne d, pagamento da parte d..,i gludo<c, m~, ,n 
cl,fetto dell'opposizione "a l documento", Questo .. Il 1;1010 esecutIvo Idoneo a fondar~ 
reucullone fornta, ed Il decreto del 'illucl.ce non Conll~ne ",Icuna in(jlun7,anf', ma a~~egnJ 
sempllC@l'I"If!nte Il termine al deD"tare per presentar .. 1"0POOS'1'0"" '" (O@renza (an la n,)tura 
di t1t~o e~ecutlvo del documentc> è que~to ct1e Co.t,h"~"" Il tltol" p.or I",~cnzi"ne dell'ipc>tccol, 
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Quanto al punto 5, Si tratta del COOrdlllamento IW!cl$SOIrIo In conscguenu dell'l!Stens,one iJl!~ 
pro<:t!lura sommaria documentale OPDOSII, Ciel diSposto dell'artIColo 9 della Legge n. 63 del 
1985 

l 'a rticolo 7, al l'Ine di evitare dlc, attraven,o OPPOS'~-'o", aventi finI meramente d.latori, Il 
credItore Doua subire ritardi nel consegu.mtnto d~ I<tolo eseC\ll;.vo, riconosce al giudice il 
potere di emctten! un decreto provv,sonamente esecutivo con .1 QII~lc ~Icne ordinato .1 
pagamento delle ~mme oon cont!!s!iJte (l'articolo 9, comma 1 della Lcg9~ n. 63 del 1985 
prcvtd!! eh!!: "II Comm.ssariO della Legge, dietro aDposlta Istann di parte, può d,spor'I!, m 
ogni stato del ~'U(lillo, per mellO di decreto IMppellabllc e provviSOriamente e§eCut'yo, Il 
pagaml!nto di somme non contestate'), e, In caso di Inademphnef1to, autonzu Il creditore a 
proce-dere direttamente all'~ecuzlone 'orzata 

l 'a rticolo 8 Inttrvlent per rimed.are ad alCUni problemi evlderuliltlSl nello s~ol9imento del 
proces'>O ordInario quando, il seguito di nnun"a al mandato da parte del difensore, nSUlt .. 
impoSSitt.le nOùficiJrt all, pillte " decreto con culle' concesso Il termine per provvedert alla 
!oOSlltuZlOnt, o~ro la sentenza: attuilJment. Il processo nmant' 5OSpe$O nel primo CilSO, 
mentrt nell, StcOnd~ Ipotesi 51 (llialano r termini per l;t fo.m;tzòOne del gluOluto. 51 stilbilisce 
dle, decorw Il terTTIlne di 60 giorni dal!;t infruttuosa notifica, questa ~Iene validamente 
e'fettuiJta ad VII/vii PailltJI. 
Il commil 2 rimedia alle problern<ltlChe emern li 51!9Ult0 di QUilnto stabilito da un recente 
onent;tmento giurisprudenziale d'appello, che, Interpretando Innovatlvam(!nle l;t dIspOSIZIone 
sull"elezlon(! di domiCilio della parte, ha aff!!rmato che Questa Ville solo per Il giudiZIO dI prImo 
grado, costringendo l'appellanle il notlfica.e l'atto (l'~ppello direttamente all;t parte, di CUI, 
Quasi ~mpre negli attI non è Indicato !"Indlrino, comportando ritardi Coo5.ldefl<VOIl nelliJ 
definiZIone dei gludl7l 

l" rt icolo , consente j'annot.1lmento nel registri Immobillan non solo - come' ora - del 
verbali dI p'gnoremento, ITWI an(l.,e d<!!I dllO"etl con I qu;tl! Il plgooramento • autonnato, 
f;tcendo retroaglre gli etlettl della pubbloala dlChlaralllla, costituendo In mali fede Il terzo 
aCQUIrente i beni di PfOpliet~ del debitore success,vamente all'anootllmento. 51 tratta di una 
dlSQ(lsJzlone che è anch41 nece~!NlOria il fini di coordlO;tmento con l'ilrtlcolo " sulla revocalo"a 
semplificata. 

l ';t rUcolo 10 elimina l'lmplgnorabll i t~ delle pensioni il delle Indennittl stabilita dall'articolo 66 
della Ll!9ge n. 1S del 19B3, mantenendo, comunque, l;t funllone aSSistenzIale ~III 4UI,e 
devono ;tsso/vere, garanten(lO al debito,"" Il pe.ceplmento d, !Omme PlIri all1mpOttO della 
penSIone sociale aumentato delta met~. AttIMO, ,nfattl, J1mporto attuale di alaiOe DCnsoonl, 
11ntl!9rale sottnzlone delle stesse agII atli esecutllll, determina unii dlscrlmln;tz'one con i 
1;t~orator1 5ubordln;tll, al quali può e55f!r1! prelevato il Quinto delto stipendio ed un IndeMo 
vantaggiO per Il pensKln;tIO che può cont Inuare a godere del suo tenore di lilla, senla far 
tronte al debitI contratti. 

l 'a rticolo 11 rimedia all;t plu volte ellidenz'lIld inefficienza dell'ilttuale procedlmltOto di 
vend,ta coattiva, trasferendo 'a gestione delle vendIte all'lsta al Servizio di Esattoria. 

L'articolo 11 ribadisCO! Il prmclplO per cui ilnche nell'ambito delle operazIoni di fUSIone, 
""SlDIl<l o cMsione di IOlt,vl e panlvl le garan:le che ass:slono I rapporti giurodid che fann<! 
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parte del patrimonio delle soc,etil che partec'p~lno a tali operazIoni non si estinguono fatto 
salvo Il caso I" cui si verinchi l'e~tmz,one del rapporto prioclpale 9ararltito_ 

L'articolo 15 COI> r'guardO a quanto dlsilo,to nl comma 2 che consente al credltere di 
ch,eder@, nelle procedure esecutive e nelle procedure d, dl5/rllCIIO pendenti alla d~tn ,n 
entrata m vigore di QuestJ le9ge, l 'a~~egn~llon~ In via doretta del bene al valore di stIma, SI 
vuole comunque consentire l'assegnazione Iobera da vincoli con la tutela, al cootempO de, 
diritti dci terzi privilegiati o 'potecari i Cui credIti SIJno In bonis Nell'ambIto dl:'lI .. procedura 
dunque. dovranno essere ·conçelate" le somme a tutela del prlvllt'g, e dt'1 vincoli 'pOteca., in 
tx>nis per la duretfl d~1I stessI nel rispetto del grado del priVilegi presento e de' val ,'e di 
st,ma <leI bene, 
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